GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 2011

QUANTI PANI AVETE? ANDATE A VEDERE...

ANIMAZIONE DELLA CELEBRAZIONE EUCARISTICA DELLA GMPV

Introduzione

Guida: Viene celebrata oggi la 48a Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni. L'odierna celebrazione ci invita a pregare per chiedere a Dio il dono di nuovi sacerdoti, che continuino a donare il pane della vita e il perdono nell'amore di Dio, di cui la comunità cristiana ha bisogno ed inoltre il dono di consacrati che testimonino con la loro intera esistenza il primato dell'amore di Dio. Il sorgere delle vocazioni di speciale consacrazione è segno della vitalità, della fede e dell'amore delle nostre comunità ecclesiali.

Ogni vocazione è sempre iniziativa di Dio: egli ci chiama a seguire lui, il Buon Pastore.

Lo slogan scelto per la giornata, "Quanti pani avete? Andate a vedere...", che rimanda all'episodio della moltiplicazione dei pani, ci suggerisce però che anche noi possiamo portare il nostro contributo, perché i giovani trovino nelle nostre comunità una viva testimonianza di umanità, di fede e di speranza in cui nasca il desiderio di mettersi accanto a Cristo nella radicalità. Preghiamo con intensità, affinché la nostra comunità diocesana e parrocchiale siano vitali nella fede per il sorgere delle vocazioni di cui la Chiesa ha bisogno.

Rito di aspersione

Il celebrante può introdurre il rito con parole simili:

Celebrante: L'intera Liturgia della Parola è un invito alla vita nuova. Infatti il testo degli Atti degli Apostoli ci fa comprendere come la comunità di Gerusalemme, dopo aver ascoltato l'annuncio della risurrezione dalla viva voce di Pietro nel giorno di Pentecoste, esprima il desiderio di cambiare vita. Il battesimo è il segno efficace dell'adesione all'incontro con la tenerezza di Dio che ci è Padre e Madre ed è il sacramento della Nuova Vita. Il battesimo è anche l'origine di ogni vocazione. Vogliamo fare ora memoria del nostro battesimo mediante il rito dell'aspersione.

Il Celebrante benedice l'acqua (cf Messale Romano, Formulario II "nel tempo di Pasqua", p. 1035) a meno che non si usi quella già benedetta durante la Veglia Pasquale. Quindi asperge se stesso, i ministri e l'assemblea, passando attraverso la navata della Chiesa. Intanto si può eseguire un canto sul tema Battesimale.

Liturgia della Parola - Monizioni

Prima lettura (At2,14a.36-41)

Guida: La gente di Gerusalemme ascolta Pietro che annuncia la risurrezione e si sente chiamata a rispondere ad una così bella notizia. Ogni vocazione nasce dall'incontro con la bella notizia della risurrezione.

Seconda lettura (1Pt 2,20b-25)

Guida: Nell'inno riportato nella prima lettera di Pietro ci viene proposta la contemplazione di Cristo paziente e glorioso. Da questa contemplazione nascono nel credente l'impegno di vita e il desiderio di seguire il Buon Pastore.

Suggerimenti per l'omelia

L'evento della risurrezione tocca la vita dell'uomo e della donna in ogni tempo e in ogni luogo; quando qualcuno viene toccato dalla Pasqua non può rimanere indifferente, ma si domanda che cosa fare (cf prima lettura).

La Pasqua di Gesù guarisce le nostre infermità e le ristrettezze del nostro cuore, perché ci dà la misura dell'amore fino alla fine (cf seconda lettura).

L'amore capace di dare la vita per l'altro diventa allora l'esempio da seguire, la vocazione a cui rispondere. Sebbene l'amore pasquale sia per tutti, non è generico, ma è estremamente personale: siamo conosciuti e chiamati per nome; ciascuno corrisponde a questo amore in modo unico (cf Vangelo).

Interpretare la propria vita come risposta alla vocazione pasquale, secondo la propria unicità, significa passare attraverso la porta sicura che è Cristo, significa affidarsi al pastore buono che conosce la strada adatta "per me" (cf Vangelo e Salmo). Mettere la propria vita, "i propri pani e pesci" riprendendo lo slogan della Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni, permette alla Pasqua di Gesù di essere testimoniata e conosciuta.

Il mondo e la Chiesa hanno bisogno anche della testimonianza pasquale di sacerdoti che donano il pane e il perdono e di con-sacrati che attestino la priorità dell'amore di Dio. La preghiera per le vocazioni deve associarsi, accompagnarsi con un rinnovato impegno per una vita pienamente cristiana.

Preghiere dei fedeli

Celebrante: Padre santo, ti chiediamo di non far mancare alla tua Chiesa ministri ed apostoli santi che, con la Parola e i Sacramenti, aprano la via all'incontro con te e che i consacrati siano profezia del Regno. Suscita nel cuore dei giovani il desiderio di essere nel mondo di oggi testimoni della potenza del tuo amore.

Lettore: Preghiamo insieme e diciamo: O Padre, accoglici nel tuo amore!

Perché tutte le comunità cristiane, fecondate dal sacrificio e dalla preghiera, diventino terreno fertile dove le vocazioni possano nascere e svilupparsi, preghiamo.

Perché il Papa, i Vescovi, i sacerdoti, i diaconi e i consacrati, consapevoli dell'inestimabile dono della vocazione, sappiano testimoniare con gioia la bellezza del donarsi totalmente a Cristo e ai fratelli, preghiamo.

Perché le parrocchie, unite in comunione con il loro pastore, non cessino mai di chiedere al padrone della messe, buoni e santi ministri della Parola e dell'Eucaristia, preghiamo.

Perché le famiglie nella loro unione d'amore, nella fedeltà reciproca e al Signore possano comprendere quanto sia incompa-rabilmente bello accompagnare e donare il loro figli al Signore, preghiamo.

Per tutti noi, perché fortificati dall'ascolto della parola e vivificati dal pane della vita, non ci scoraggiamo davanti ai sacrifici e non ci lasciamo vincere dalle lusinghe mondane, ma con coraggio testimoniamo la bellezza della nostra vocazione, preghiamo.

Celebrante: O Dio nostro Padre, ascolta la nostra preghiera: è stata suscitata in noi dal tuo Santo Spirito e noi la presentiamo a te per Gesù Cristo nostro Signore.

Presentazione dei doni

Dove è possibile, è molto opportuno che venga predisposta una processione per la presentazione dei doni eucaristici (pane, vino, acqua), in modo che sia evidente la partecipazione di tutti alla celebrazione eucaristica.

Guida: Vengono portati all'altare il pane e il vino e l'acqua che servono alla celebrazione dell'Eucaristia. Mettiamo nelle mani del Signore il frutto del nostro lavoro, "i pani e i pesci" che abbiamo a disposizione; egli dona a noi l'abbondanza del suo amore nel suo Corpo e nel suo Sangue.

Dopo la comunione

Dopo la comunione tutti insieme si recita la preghiera del Papa per la 48^ Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni

Si può concludere la Celebrazione con la benedizione solenne "Nel Tempo Ordinario VIII" a p. 439 del Messale Romano.
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